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N gradimento del Capo del Govemo] La rubrica del giorno 


del Numero Unico "Prati Civitas,, 10 Giovedì (130-236) - Ascensione di 


G. C. (avvenuta 40 giorni dopo la Resur- 
8. E. il Capo del Governo, al quale | rezione) - Beato Niccolo Albergati, Ve- 
venne fatto omaggio di un esemplare | scovo e Cardinale. Governò la Ohiesa di 
del Numero Unico «Prati Civitas» e- Bologna dal 1417 al 1443. - Santi Quarto 
dito a cura del Comitato Pratese dei : parent martiri venerati a Capua. - 
festeggiamenti per l'inaugurazione | S. Cristina, vergine e martire - Beato 
della Dicettissima Fire Prato-Bolo- dt SEPRIO ae 8. Ane 
. gna, ha inviato all'on, Podestà, a Mez- | Da ricordare. - Giorno festivo anche 
zo del suo Segretario particolare, il|agli effetti civili. Sono chiusi 1 musel, le 
seguente telegramma: gallerie, le biblioteche. Festa dell'indipen- 
«S. E. il Capo del Governo ringra-|denza In Romania. - A Firenze Il 9 mar. 
zia vivamente omaggio opuscolo «Pra- 
ti Civitas» pervenuto tramite 8. E. il 


zo 1451 nacque Amerigo Vespucci illu- 
stre navigatore cui toccò la fortuna di 

Prefetto. Segretario particolare Seba- 

stiani ». 


dare il nome alle terre scoperte da Cristo. 
L'ORARIO DEI NEGOZI 


foro Colombo. Morì a Siviglia ll 10 mag- 
per la festa di oggi 


gio 1581, a tarda età. 

Avvenimenti del periodo della grande 
guerra. - 1915: Attacco anglo-francese tra 
le città Armentieres e Arras. - Le città 
di Southend, Westcliff e Leigh sulla spon- 

.|da settentrionale del Tamigi, vengono 
iiaenni e (o bombardate da due Zeppelin. - L'on. Gio- 
litti sì reca dal Re e dall’on. Salandra 
nica che oggi 10 maggio, ricorrendo | per conferire sulla situazione. - 1917: Gli 
la festa dell'Ascensione, tutti 1 nego-| italiani respingono incursioni nemiche 
zi resteranno aperti nella sola matti. | presso Monte Mori in Val d'Adige. Squa- 
nata fino alle ore 19, ai sensi del De-|driglie di velivoli italiani bombardano 
creto Prefettizio per l'orario dei nego- gli impianti di Rifemberga e di Prosec- 
zi del 6 settembre 1933. 1 
Da tale orario sono esentati i pub- 
blici esercizi, caffè, bar, tistoranti, 
trattorie, fiaschetterie, pasticcerie, ro- 
sticcerie, fiorai, ecc. che potranno re- 
stare aperti per l'intera giornata. 


co, - Una squadra di incrociatori e di 

cacciatorpediniere inglesi, tra l'Olanda e 
Il prezzo del latte in campagna 
La Delegazione Fascisia del Com- 


nostri lettori circa la misteriosa spari- 
zione di oltre tremila lire di marchette 
assicurative: verificatasi presso una Im- 
presa di costruzioni che attualmente ha 
i suoi Uffici a Vernio e dicemmo che 
della faccenda stava accupandosene 
l'Autorità giudiziaria alla quale il fat- 
to era stato denunziato. 

Sembra che in seguito ad alcune stra- 
ne coincidenze, i sospetti quale autore 
della sottrazione dei ricordati valori, ca- 
dessero su uno del componenti il perso. 
nale dell'Impresa ed al fine di accer- 
tare la portata degli elementi che ap- 
parivano accusatori e la responsabilità. 
dell'indiziato, veniva aperto un ‘procedi- 
mento penale la cui istruttoria è stata 
alacremente condotta dal titolare del- 
la nostra R. Pretura, cav avv. Aldo Sica. 

In questi giorni, oltre le due Ricevi- 
trici degli Uffici Postali di Mercatale e 
di S. Quirico di Vernio, delle quali già 
facemmo cenno, sono state interrogate 
numerose altre persone, Ieri deposero 
quali testimoni il brigadiere Stefani, Co. 
mandante la Stazione dei Carabinieri 
di Vernio, il collega Gino Righini im- 
piegato del Comune di Vernio, ed altri. 
Con l'esame di questi ultimi testimoni 
sembra che l'istruttoria sia per chiu- 
dersi, ma per il momerito non è possi- 
bile conoscere a quali resultati essa ab- 
bia condotto; vi è però chi ritiene che 
essi potrebbero essere ben diversi da 
quelli attesi, ma, come abbiamo detto, 
non è possibile assolutamente conoscer 
li per cui qualunque induzione appare 
per lo meno prematura. 

Pare peraltro che si sia proceduto al 
sequestro di alcuni libri e documenti 
contabili, ma anche questa notizia non 
sappiamo quale fondamento possa ave- 
re, dato che da nessuna parte ci è stata 
confermata. 


po . [i s 
L'infortunio di un operaio 
L'altra sera, alle ore 21,30, da una 

autoambulanza della Misericordia ve- 
niva trasportato al Pronto Soccorso del 
nostro Spedale, l'operaio Faggi Fosco, 
di Adolfo, di anni 22, residente in fra. 
zione &. Giusto, il quale mentre era 
intento al proprio lavoro nello Stabili- 
mento Laniero della Ditta Giuseppe 
Mazzion:i, gli cadeva sul plede destro 
un pesante ordigno di ferro; che gli 
produceva una ferita lacero contusa da 
SCRIACOIAEORtO al dorso del piede de- 
stro. 

Il Sanitario di turno al Pronto Soc. 
corso, dott. Guido Nencini, dopo aver- 
lo amorevolmente curato lo giudicava 
SO in 10 giorni, salvo comptca- 
zioni. 


Ferito per il crollo di una colonna 


Teri mattina, verso le ore 8, tale Fia: 
schi Ferrero, fu Diego, di anni 25. di- 
morante in via Giovanni Pieraccioli 128, 
una delle vie principali della frazione 
di Galciana, si trovava a poca distanza 
dal cancello che dà ‘accesso ad un ma- 
gazzino di stracci di sua proprietà, 
quando d'un tratto una delle colonne 
sostenenti il cancello stesso, crollava ru- 
‘morosamente ed alcuni detriti Jo inve- 
stivano producendogli varie lesioni. 

Il Fiaschi veniva immediatamente 
raccolto da persone accorse al rumore 
del crollo e mentre gli si prodigavano 
i più urgenti soccorsi, veniva avvertita 
la, Società. Dopolavoristica di Pronto 
Soccorso «Croce d'Oro» che con una 
autoambulanzg si portava sul posto e 
trasportava il ferito al nostro Spedale. 
Qui veniva ricevuto dal sanitario di 
turno, dott. Nencini, che riscontrava al 
Fiaschi contusiorie grave al ginocchio 
sinistro con risentimento ‘articolare e 
dopo avergli prodigate le più amorevoli 
cure lo giudicava guaribile in 15 gior. 
ni salvo complicazioni e lo faceva rico- 

verare in osservazione nelle infermerie, 


le coste inglesi, avvistata una squadri- 
gli tedesca di 11 cacciatorperdinere in 
rotte verso sud, apre Il fuoco su di esse. 
Dopo un'ora di combattimento le navi 
nemiche, danneggiate, si allontanano 
verso-Zeebrugge. - 1918: Il ministro ame. 
ricano della guerra conferma in un suo 
comunicato di inviare un numero consi- 
derevole di truppe americane sul fronte 
mercio di Prato e Mandamento ricor- | francese. - La peste pa a 
da che il prezzo del latte alla minuta | 00n un improvviso colpo di meno, lime 
a D) 
vendita in campagna è stabilito in ra. | Pottigliamento del porti di Zeebrugge € 
gione di centesimi 60 il litro, come! per le massate - In cucina - Baccalà in 
prezzo massimo. 7 sala: mettete in una casseruola mezza 
— este cipolla, triturata ed olio, fate soffrig- 
GIOCO DEL CALCIO gere un poco e unitevi cinque pomodori 
; tagliati a pezzi e mondati dalla buccia 
: Cao 7 e dai semi, lasciando soffriggere ancora 
per alcuni minuti. Aggiungete il baccala 
Il Prato $. C. a Siena sminuzzato, cospargetelo con un po’ di 
Oggi la squadra del Prato S. C. si pepe e fate finir di cuocere rivoltando 
; e più volte. 
recherà a Siena per disputare un in-|" J, Cantuocio delle signorine - Quello 
contro amichevole con quella Associa- | che dicono i sogni. - Sognare un serraglio 
zione Calcistica che è stata ima nostra | di belve significa che farete un bellis 
valorosa avversaria nel Campionato | simo viaggio all’estero, dove contratter- 
pochi gio terminato. rete matrimonio con un estero. 
rt Sir Ri Biena, serve a fenere Nozioni di medicina familiare . Rico- 
ancora in piena forma 1 calciatori stituenti. - Specialmente Indicati alle 
; persone deboli, ai convalescenti, ai co- 
pratesi i quali giocheranno in questo | munque indeboliti, per strapazzi fisici e 
mese altre partite amichevoli per fini-! intellettuali. 
re così la stagione 1933-34. Per finire - Così la mamma imparerà . 
L'incontro di oggi nella città dell Gigi sl trova un momento solo nella 
Palio è certamente attraente anche se | sala pole Ciaiala magi) 
amichevole in quanto che i senesi fa-} | T° 3 
ranno di tutto per riscattare le due giada srt pipe 
sconfitte subite durante il Campiona- |a fruttiera rotola in terrà e se ne va in 
- to. Infatti come ognuno ben ricorderà | peszi! 
la compagine bianco-azzurra batte] Corre la mamma, vede 1l disastro, fa 
quella bianco-nera per due goals ad u- 11 viso terribile, e... ; 
no a Siena e per quattro a zero al — Vedi cosa vuol dire lasciarmi solo? 
« Vittorio Veneto». Quindi è logico | P!sEmucola Gigi. 
che ora la squadra di Siena cerchi di . e ° 
riscattare quelle scon2itte con _una| A proposito della sparizione 
chiara affermazione, ° ” | è . i 
In ogni modo noi cfediamo che i di marchette assicurative a Vernio 
bianco-azzurri faranno di tutto pur di 
uscire vittoriosi anche da queste gare 
e questo è l'augurio che ad essi pot- 
la fi tutti gli sportivi cittadini. 
Oggi alle ore 16 sul Campo Sportivo 
«Vittorio Veneto» avrà luogo la parti: 
ta finalissima del Torneo dei Liberi 
Pratesi. Questo incontro vede nuova- 
mente alle prese i grigio-rossi della 
«Forti e Liberi» ed i rosso-bleu del 
Fascio Giovanile di Narnali, le due 
squadre che durante questo Torneo 
che ormai è alla sua fase conclusiva, 
hénno dimostrato di essere veramente 
le migliori. 
Domenica scorsa le due antagoniste 
di oggi chiusero alla pari la pertita 
che poteva essere decisiva ed oggi i 
due undici faraanò di tutto per ac- 
caparrarzi la vittoria ambitissima. Un 
prognostico è quanto mal azzardato 
e difficilissimo dato che tutte e due 
le squadre hanno le identiche possibi- 
lità di uscire vittoriose da questa ga- 
ra che si preannuncia Interessantissi- 
‘ma e che attiverà certamente nume- 
rosì sportivi al campo di via Paolo 
Dell'Abbaco. 
È . 
Il Bollettino della F. I. G. C. 
+ Comitato Locale di Prato. Comuni. 
cato Ufficiale n. 27 dell'8 maggio 1934’ 
XII. Presenti: Lucchesi, Nocentini, Ba- 
diani, Giarré, Sanesi. 
Omolagazioni partite. — Visti 1 rap. 
porti arbitrali:si omologano le seguenti 
partite del’ $ Maggio 1994 XII: U. &. 
; r G. O. Narnali 1a il; 
Prato 8, C.-(. @. Dop, Fabbricone 0 43. 
Puntetoni Società. — BI ammonisce 
la'3.a squadra del Prato S. C. per ln- 
disciplina in campo. 
Punizioni giuocatori, — 
Ammonizioni giuocatori. — Giarrè 
* Adelmo, U. &. Forti e Liberi (10835). 
Finalissima Campionato locale. —— 81 
rende noto che giovedì 10. maggio 1934 
XII alle ore 16,30 verrà disputate sul 
Campo Sportivo Vittorio Veneto, Prato, 
la finalissima per il titolo di camp:o- 
ne’locale fra le squadre P. G. O. di Nar. 
nali e U. 8. Forti e Ltberi di Prato ri- 
spettivamente Le e 2.à classificata nel 
girone. Qualora allo scadere del 90’ di 
giuoco le squadre si trovassero ancora 
alla pari verranno giuocati i tempi sup. 
plementari. 
Affiltazioni. -— Questo Comitato ha 
provveduto a rimettere all'’On. Diret- 
torio VIII per la eventuale accettazio 
ne le domanda di affiliazione perve. 
nutale dal F. G. O. di Poggio a Cala- 
no (Prato). | 


o lo . 

_ Gli spettacoli d’oggi 

Politeama « Banchini n. -—- Ore 17 ed 
ore 22 spettacoli di arte varia. Segue 
un interessantissimo film italiano . 
ra Madre» interpretato da Leda Gloria, 

Politeama «Novelli », -- Ore 17 ed 
ore 22 spettacoli di arte varia. Nel ci- 
nema una attraente ripresa « Aspetto 
una signora » con Jean Klepura. 

Sala «Garibaldi». — Doppio spetta» 
colo cinematografico con «Il bacio da- 
vanti allo specohio » e <il film «Cines»: 
«Gli uomini ché mascalzoni». Segue 
Giprnale sonoro e Cartoni animati. 


Un processo per incendio doleso 


Mandano da Firenze: 

Al nostro Tribunale è stato discus- 
so ieri il processo contro Calamai Ce- 
sare, fu Carlo, di anni 57, abitante a 
Sofignano (Prato), imputato di incen- 
dio doloso. Il 19 febbraio 1934, in lo-. 
calità Sofignano, per imprudenza ca- 
gionava un incendio nel bosco «La 
Costaccia » di proprietà di Vitaliano 
Cangioli, il quale risentiva un danno 
di L 250, . 

Il Tribunale he ritenuto il Calamai 
colpevole del vento previsto dagli arti 
coli 57 17 della legge di P. &. e l'ha 
condannato a L. 100 di ammenda. 


Lazzerini N. 3 - Telefono 29-35 (La Redazione è aperta dalle ore 14,30 alle ore 19) 


‘ maggio gentile della interessante pubbli. 
! cazione sull'attività dell'istituzione e 


Alcuni giorni or sono, informammo : mente benemerita svolta nel campo del- 


fo »; il sac. dott. Guido Baldini, cappel- 
lano della 581.a Legione A.G.F.; la si- 
gnorina Giustina Bellucci; la signorins 
Francesca Chiarucci; ll Balilla, Osvaldo 
Pasquinelli; inoltre l’« Illustrazione del 
Popolo » di Torino; il Lloyd Triestino 
(quadri e pubblicazioni); la Fabbrica 
It. Aug. Lenhardi (segnalibri), ecc. ecc. 
ai quali tutti si rivolgono particolari 
azioni di grazie. 

La stampa non mancò di segnalere la 
pubblicazione del volumetto sulla « Pe- 
trarca », annunciandolo e commentan- 
dolo. Già i nostri fedeli lettori conosco- 
no quanto ne scrissero i pubblicisti Gi- 
na Pagani e Gino Righini. Fra i molti 
perlodici, riportiamo solo ciò che ha 
stampato la rivista di educazione «I 
diritti della Scuola » di Roma nel suo 
numero del 6 corr: « Prospera in S. Ip- 
polito di Vernio (Firenze) una bibliote- 
ca’ circolante popolare autonoma, gra- 
tuita, intitolata al Petrarca, ricca di mi- 
gliaia di opere moderne, bene ammini- 
strata, ben diretta e sempre bene ag- 
giornata. Ne è anima il fondatore-diret- 
tore, tenente Ferdinando Ricci, meda- 
glia d'oro dei benemeriti della pubblica 
istruzione, che dal 1916, anno di fon- 
dazione della biblioteca, le ha dedicato 
le più appassionate premure, con la sod- 
disfazione di vedere apprezzata e pre- 
miata con notevoli onoficenze la bella 
istituzione” Compilato con attenta cu- 
ra, è uscito ora il catalogo delle opere 
più importanti possedute dalla « Petrar- 
ca». Il catalogo, fittissimo, è diviso per 
materie, ed è una guida utile e sicura 
per gli assidui frequentatori della bi- 
blioteca; mentre, d'altra parte, di que- 
sta documenta la ricchezza e i pregi». 


CRONACA DI VERNIO 


CU» 


Stato Civile di Prato 


del 9 Maggio 1934 


Furto di un 


2 RTS 
bicicletta 


La sera del giorno 4 corrente, l’ope- 
raio Pini Nello, fu Antonio, di anni 39, 
dimorante in località denominata i 
«Fabbro », frazione del Comune di Can- 
tagallo, faceva ritorno alla propria abi- 
tazione e, come il consueto, lasciava la 
sua bicicletta nell'atrio di casa; ma al 
mattino aveva la brutta sorpresa di con- 
statare che la macchina, durante la 
notte, era stata portata via da un igno- 
to ladro, 

Del fatto informava il comandante 
la Stazione dei RR. CC. di Vernio che 
intraprendeva immediatamente le op- 
portune indagini per identificare il la- 
dro e trarlo in arresto, ma fino ad oggi 
ogni ricerca è risultata inutile; ma dd 
ogni modo la denunzia è stata trasmes- 
s8 anche all’Autorità giudiziaria, 


DA S. IPPOLITO DI VERNIO 


NOTIZIARIO DELLA BIBLIOTECA 

SE RE GRATUTTA « PETRIAR- 

» 

La recente pubblicazione, in accura- 
ta edizione, del volumetto riguardante 
l’attività della locale Bibblioteca Circo- 
lante Popolare «Petrarca »,, inviato in 
omaggio alle autorità e gerarchie, a 
tutti gli amici vecchi e nuovi dell'istitu- 
ziorfe, alla stampa, agli Fnti culturali. 
e distribuito indistintamente a tutti i 
lettori, ha valso 11 giungere di nume- 
rosissime nuove adesioni e di molte let- 
tere di consenso, di plauso, d'incorag- 
giamento. Il lavoro silenzioso, ma tena- 
ce che questa modesta, ma valida isti- 
tuzione nostra compie col fervore di un 
apostolato allo scopo di portare a con- 
tatto del popolo, e ancor più del popolo 
rinnovato dal Fascismo, il libro buono, 
utile, dilettevole che affianchi l’opera 
della Scuola e la continui nella vita — 
con la pubblicazione in parola è stato 
meglio conosciuto ed apprezzato e, quin- 
di, meritamente aiutato. 

Una valanga di corrispondenza, giun- 
ta in questi ultimi tempi, è sulla scriva- 
nia del direttore: esigenze di spazio del 
giornale ci obbligano a non approfittare 


CORSO DI 


e ricamo a macchina, ch 
della Compagnia « Singer » sì her ig per 
alla pre- 


la durata di cinque 
ta G. I. regolarmen- 


senza di circa set 
te iscritte. : 

Alla cerimonia inaugurale interverran- 
no il Presidente del tato unale 
dell'O. N. B., il gerente provinciale della 
« Singer », la Fiduciaria delle G. I., 11 Se- 

Teratlo Politico del Fescio, ed altre au- 


le G. I., insoritte al Corso, 
di Mercatale e S. Ip) 
14 alle 17 per le G. I. d 

Le lezioni guiranno tre volte 1a 
settimana nei giorni di giovedì, venerdì 
e sabato coll’orario soprannunciato. 

Al termine del Corso sarà allestita una 
Mostra del lavori. 


——_ 


della cortese ospitalità de «Il Telegra- 
cp evegiene pp pe a svn’ CRONACA DI VAIANO 


avv. (Angiolo Badiani, per dieci anni 
Preside della Provincia di Firenze, ha 
scritto « ringraziando vivamente per l’o- 


ECHI DELLA INAUGURAZIONE DELLA 

« DIRETTISSIMA ». 

Al Segretario Politico del Fascio dottor 
Francesco Franchi ed ai Capo Stazione 
titolare sig. Amedeo Macchioni sono per- 
venute le seguenti lettere di ringrazia- 


molto compiacendosi per l’opera vera-|mento: 
« Al sig. Be fo del 


no. - S. M. il ha molto to il 

tile omaggio fattogli della Rebblicae one 

dal titolo « Vaiano Villa ma in Val 

Bisenzio » e mi incarica di rendermi in- 

terprete dei Suoi ringraziamenti. Con di- 
al 1 f.to Maggionia. 

Rd 


‘« Preg.mo sig. dott. Francesco Franchi, 
Segretario Politico del Fascio di Combat- 
timento di Vaiano. - Ho ricevuto la rac- 
comandata con le due copie della pubbli» 
cazione, edita a cura di codesto Fascio, 
in occasione dell’inaugurazione della «Di- 
rettissima». Sono profondamente com- 
mosso e grato del ricordo del mio fra- 
tello Giulio e della testimonianza che 
Egli vive nella memoria delle nuove ge- 
nérazioni fasciste. Con infiniti ringrazia 
menti e cordiali saluti, m’abbia suo af- 
fezionatissimo: Ugo Barni». 


"ro 


«I.mo si Capo Stazione di Valano. - 

Maestà Îl Re ha molto gradito il gen- 
tile omaggio di fiori freschi che la S.V. 
ha voluto offrirgli in occasionè della i- 
naugurazione della « Direttissima ». A 
Suo nome mi incarica di farle pervenire 
i suoi migliori ringraziamenti. Con di- 
stinti saluti. - Il Prefetto: f.to Maggioni ». 


la cultura popolare»; mentre al diret- grad en- 


tore-fondatore della « Petrarca » ll Se- 
gretario Politico del Fascio di Vernio 
v'esprime: i sentimenti miglicci per l'o 
pera attiva svolta per la propagenda 
della Biblioteca che egregiamente e 
ge). : 

Hanno, inoltre, scritto rallegrandosi 
per la riuscita pubblicazione e campia- 
ceridosi per l’attività che si svolge a fa- 
vore dell’educazione popolare, il ten. col. 
comm. prof. Luigi Tenca, superdecora- 
to di guerra, Presidente della seconda 
Sezione dell'Istituto Fascista di Cultu- 
ra di Firenze; il comm. prof. Emilio 
Bruschi, Fiduciario regionale dell'Asso- 
ciazione Nazionale Fascista della Scuo- 
la, Sezione Bibliotecari; il comm. prof. 
Domenico Fava, Direttore della R. Bi- 
blioteca Nazionale Centrale di Firenze; 
il comm. dott. Diego Sanesi, Podestà di 
Prato; il cav. Roberto Romei; il comm. 
avv ‘Alberto Albertacci; la, sig.ra prof.sa 
Dina Fossi; il cav. P. Onorio Vannucchi 
Direttore dell’Osservatorio San Dome- 
nico di Prato; il prof. Angelo Colombo 
del Gruppo d'Azione: per le Scuole del 
Popolo; il prof. dott. Ferdinando Bello- 
ni-Filippi della R. Università di Pisa; il 
capitano Gi pe Comotto, ecc. ecc. 

Tl prof. Giuseppe Fatini, Preside del 
RR. Liceo-Ginnasio Cicognini di Prato, 
scrive al fondatore Ricci: « Mi compiac- 
cio sinceramente dell'ottima iniziativa 
da Lei attuata; prosegua con lo stesso 
fervore Che non le verrà mai meno nè 
il plauso né l'appoggio di quanti com- 
prendono la necessità che la cultura stia 
a base dell'educazione popolare », men- 
tre il comm. dott. Dino Gori, direttore 
superiore delle Poste e Telegrafi di Fi- 
renze « ringrazia V’egregio sig .Ferdinan- 
do Ricci del graditissimo invio sulla Bi- 
blioteca, Circolante Popolare «F. Pe- 
trarca », che illustra la geniale ed in- 
tensa sua opera di vero benemerito del- 
la. P.I, e nel porgergli i più vivi ralle- 
gramenti per l'esplicazione del pro- 
gramma cui dedica tanta attività, gli in- 
via un caldo plauso per la benefica isti- 
tuzione, destinata al migliore successo 
ed inoltre il comm, prof. ‘Amerigo Bre- 


UNA VIBITA PASTORALE DI S. E. MON- 
BIGNOR BERNOCCHI A MIGLIANA. 
‘ Ierì sera,- martedì, giunge a Migliana 
8. E, Monsignor Bernardi per compiervi 
la visita Pastorale ed impartire la Cresi- 
ma ai bambini e bambine della Parroc- 
chia. > 
A ricevere l'illustre Presule si trova- 
vano il Podestà di Cabcagalio. l Den 
tario Politico del Fascio, îl Parroco don 
Ugo Goli, Milizia, Av ardisti, Balll- 
la, Piccole e Giovani Italiane, la Venera- 
bile. Compagnia, la Sezione della Miseri- 
cordia, moltissimi Taeguardevoli cittadini 
ed una moltitudine di popolo venuto an- 
che dai più lontani casolari. 
Dal principio del paese S. E. fu accom- 
ato processionaimente: fino alla 
Ohiesa ove giunto si prostrò in preghiera 
e quindi rivolse un caldo saluto al Popo- 
lo ringraziando per la affettuosa dimo- 
strazione tributata non alla sua umile 
persona, ma al Vicario di Cristo. Dopo 
‘una funzione religiosa benedisse il popolo 
col Santissimo e quindi nella Canonica 
della Chiesa ricevette le autorità che po- 
co dopo si accomiatarono. 
uesta mattina ha celebrato la Messa 
della Comunione alla quale oltre ai gio- 
vanetti e giovinette che aveva impartita 
la Cresima, tutta la grande folla deli fe- 
dell si è accostata al Sacramento. 
Seguito poi dalla Venerabile Compa- 


sci, Presidente del Comitato Pratese del- | Der da Danpdizione. delle t be, ci è TE 
la « Dante Aîighieri » invia 1 l'espresalo. [Bid cordiali attenzioni di nfferto fiisle 
ne del più vivo compiacimento € del più |del popolo tutto che in. come ieri 


sincero plauso per la bella attività del- 
Jla nobile e feconda inziativa a cui Ella, 
caro Ricci, ha dato e dà, con esempio 
ammirevole, tanta parte di se stesso *. 

Come segno del loro consenso e per 
aiuto all'istituzione che è prettamiente 
‘gratuita, inviarono elargizioni il comm. 
Umberto Rodinis, Amministratore de 
«Il Telegrafo» (Livorno); il N. U. dott. 
comm. Ferdinando Vay (Firenze); il 
cav. Mario Peyron (Firenze); la Dire- 
zione Centrale del Monte dei Paschi di 
Siena, L'offerta dei Lanifici Pietro Ro- 
mei succ. Lemmo Romei di Prato per 
l'acquisto di volumi educativi e morali 
«che vadano ad aggiungersi ai numero- 
si già raccolti dall’amore e dalla fede del 
suo fondatore ed animatore e che tanto 
operano a vantaggio dell'istruzione ed 
educazione del popolo» era accompa- 
gnata dall'espressione «di plauso all'e- 
simo direttore di codesta Biblioteca, sig. | di 
ten, Ferdinando Ricci, al quale unica- 
mente va il merito di così bella e nobile 
opera che deve essere additata all'am- 
mirazione nazionale e alla riconoscen- 
za della laboriosa popolazione, con l'au- 
gurio fervido pel raggiungimento di un 
più grande avvenire ». 

Inviaròno doni di pregevoli volumi: 
la Direzione Generale del Touring Club 
Italiano (Milano); l'Ente Naz. Biblio 
teche Popolari (Rome); la ‘Cattedra 
‘Ambulante di Agricoltura (Fitenze); il 
prof. Giuseppe Fatini, il prof. dott. Fer- 
dinando Belloni-Filippi; il comm. prof. 
Bresci; il collega Fraricesco Milanesi 
della Redazione Pratese de « Il Telegra- 


suo Bacerdozio. 


CRONACA DI USELLA © 


LA VISITA PASTORALE DI 8, E. MON- 
SIGNOR DEBERNARDI. 


Sabato sera giunse tra noi Monsignor 
visita Pastorale e per 


ai bambini e bam- 

bine della Parrocchia, cu . 
L'illustre Presule giunse alle ore 18,90 

ricsvuto con grandi onori in località 

ta «Il Fabbro» la prima borgata della 

Parrocchia che era stata addobbata con 


di fedeli. 

S. E. vivamente commosso per la gran- 
diosa dimostrazione di affetto e di esul- 
tanza si recò quindi alla Pieve, accom- 

to dalle autorità e dal popolo ove 

un discorso di circostanza ai fedeli, 
im ndo la benedizione. È 

lenica poi nella Chiesa Pievana si 
svolsero le molte funzioni religiose fra le 
quali la Cresima e la Comunione a circa 
cento NIOTIDERI e giovinette della 
nia e le Processione al. Cimite: 
benedizione alle tom che 
no una vera moltitudine di fedeli accorsi 
ariche dai paesi vicini. ©» - 

La mattina di domenica 8. E. si recò 

ure nella borgata di Carmignanello: ll 
odestà dott, Bartoli, il Segretario Poll- 
tico del Fascio sue Cecch $, il rappresen- 
tante del Comitato dell'O. N. B., il Fa- 
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per un ottimo giovane degno ‘di 


Fascio di Valia-|. 


Cronaca di Migliana. 


scio con gagliardetto e scorta d'onore con 
1 reparti giovanili inquadrati, le associa- 
zioni e molto popola: : 

.E. s1 recò alla Casa del Fascio Inte 
ressandosi di tutte le organizzazioni e più 
specialmente delle Opere assistenziali, 
della Biblioteca ed in modo particolare 
del Consultorio materno, che per quanto 
da soli pochi mesi istituito, funziona già 
Sgregiamante, arredato con i più moderni 
sistemi. 

A termine della visita S. F. ha elogiato 
vivamente l'ottimo Segretario Politico ed 
ha lasciato la Casa del Fascio alle ore 10 
fra le più schiette acclamazioni, 

Alla sera nel Teatro dell’Asilo 1 bam- 
bini e bambine che numerosi frequenta- 
no la Pia Istituzione, preparati e diretti 
dalle buone Suore, S. È. assistà allo svol. 
gimento di un indovinato programma di 
dialoghi e canti religiosi ed i cari bam- 
bini si fecero veramente SpolRUAiTo ed 
ebbero le meritate lode di S. E., de 
gretario Politico del Fascio, del Piovano 
don Cardini, del dott. cav. Macaluso, della 
sig.ra Ida Barluzzi-Pugi Maria Girlanda 
ROAAGNOL, delle signorine Bellandi, non- 
chè di altri signori e signore intervenuti 
di cui si sfuggono i nomi di quanti inter= 
vennero al bellissimo trattenimento. 

DI queste belle feste conviene fare 1 
dovuti onori al Pievano don Cardini, al 
Segretario Politico ed alla popolazione 
tutta, perchè tutti hanno contribuito a 
renderla solenne ed in modo speciale il 
Segretario Politico del Fascio, il quale 
tanto ha contribuito affinché l'illustre 
Presule partendo dal paese portasse seco 
11 più lieto ricordo. 


DA FIGLINE VALDARNO 


UN’'OPERA D'ARTE 

DELLO SCULTORE PIETRO GUERRI 

A] cimitero della Misericordia è sta- 
to di questi giorni inaugurato un bel- 
lissimo busto in bronzo, raffigurante 
con senso d’arte e perfetta somiglian- 
za il tenente di finanza Caselani, fa- 
scista, giovane d’ingegno e di brillan- 
te carriera spezzata purtroppo dalla 
morte prematura. Autore di tale prege- 
vole opera artistica, che oltre al busto 
si compone di un basamento in mar- 
mo colorato, con sfondo architettoni- 
co adornato dal Fascio e da due meda- 
glioni allegorici, è lo scultore professo- 
re comm, Pietro Guerri di Montevar- 
chi (degno allievo dell’insigne maestro 
Romanelli padre), che con animo di a- 
mico e conterraneo ha saputo vincere 
le difficoltà non lievi derivanti dal fat- 
to di rilevare l’effige del Caselani at- 
traverso diverse e varie fotografie. Tut- 
tavia Il successo è stato completo: i 
piani, i volumin, tutto l'insieme deco- 
rativo, rivelano quella maestria che or- 
mai distingue il Guerri in simili lavo- 
ri. Lo scultore Guerri è valdarnese di 
nascita e di sentimenti: in quest'ope- 
ra ha profuso tutta la sua passione di 
amico del Casella, che in effige stu- 
penda è ricordato nel bronzo all’am- 
mirazione degli amici, dei fascisti, dei 
conterranei tutti, che in lui amavano 
conside- 


razione e di stima. 


L'AZIONE DELLA NUOVA SEGRE- 
TARIA DEL FASCIO FEMMINILE. 


La signorina Cesarina Giani — di- 
rettrice didattica — che recentemente 
è stata nominata segretaria di questo 
Fascio femminile onorantesi del nome 
di Vittorio Locchi ha diramato suoi- 
to una circolare a tutte le signore e 
signorine iscritte invitandole ad una 
collaborazione più intensa e piena di 
promesse, E' liecito attendersi perciò un 
risveglio nel Fascio femminile figline- 
se, degno della nuova segretaria. 

CONCERTO PUCCINIANO 

Agli alunni della Scuola d’Avviamen- 
to al Lavoro diretta dal cav. prof.re 
Carulli verrà da un'orchestrina locale 
svalta.. ; program: 
ma di cultura musicale con brani d'o- 
pera pucciniana in genere. Vi è per- 
messo l’occesso anche al pubblico in 
genere, nei locali dell'oratorio dei Sa- 
lesiani. 

Il programma è bello e l'esecuzione 
sarà degna degli ottimi orchestrali di 
Figline. Auguri. 

PER LA R. PRETURA 


E' un tema che tanto appassiona 
l’opinione pubblica figlinese e perciò ne 
trattiamo serenamente. Figline aveva 
una R. Pretura da tanti anni, ma con 
provvedimento generale questa fu sop- 
pressa. 

Ogni recriminazione fu vana perchè 
intempestiva, malgrado si dimostrasse 
che, per posizione topografica, Figline 
fosse ll capoluogo di mandamento na- 
turale, e per numero d'affari ll più im- 
portante. 1 A tan 
“ Qualcuno sperava in un provvedi- 
mento riparatore, come è avvenuto per 
altre Preture, soppresse e poli ricosti- 
tuite; ma nessuno si mosse, nessuno 
espletò le pratiche nècessarie e Figli- 
ne rimase esclusa ancora una volta da 
ogni beneficio. 

Allo stato attuale delle cose, anche 
dopo l'esperimento compiuto con la 
concessa sezione di Pretura, si consta- 
ta che, dal numero di sentenze qui 
pronunciate, Figline è il centro che dà 
il maggiore interesse alla R. Pretura di 
Pontassieve da cui dipende, 

E’ la rivincita delle cose che si im- 
pone. Si domanda perciò che sia rie- 
saminato il caso di Figline, e per con- 
seguenza si desiderava sapere quale 
mezzo possibile presentemente vi può 
essere per raggiungere lo scòpo. 

Abbiamo interpellato tre personalità 
che erano in grado di informarci, nel- 
l'interesse di Figline e dei lettori, ed 
ecco quanto possiamo riferire. 

Occorre anzitutto documentare — 
sponendole — le ragioni che giustifi- 
cherebbero il ripristino della R. Pre- 
tura a Figline. Poi bisogna che pror 
fessionisti, commercianti, industriali è 


benestanti — insieme alle altre perso- 


ne interessate — formino un ricorso 
apposito da presentare, pel tramite 
prescritto, al Governo Centrale, il qua- 
le, assunte le debite informazioni, giu- 
dicherà Îl da farsi. 

A Figline non mancano professioni» 
sti egregi da sapere trattare la verten- 
ze. Il Commissario Prefettizio è ben 
lieto provvedere i locali per la Regià 
Pretura nell'eventualità che questa ve- 
nisse ripristinata. Bisogna perciò deci- 
dersi e concretizzare il da farsi. E po- 
sto che altre località, inferiori sotto 0- 
gni rapporto a Figline, ottennero un 
provvedimento riparatore, nori gi vede 
perchè non vi debba riuscire Figline. 
Ma bisogna lavorare a tempo, e non 
limitarci alle chiacchiere! 

La R. Pretura ha assunto ora com- 
petenze maggiori di un tempo; Figline 
è presentemente sacrificato, dovendo 
recarsi a Pontassieve per tutte quelle 
pratiche inerenti alla Pretura, e così 
1 paesi viciniori dell'ex mandamento fi- 
glinese, se si viole perciò risolvere 
questo importante problemba, la via 
qui accennata c'è ed è bene aperta; ma 
bisogna percorrerla tutta (e altri schia- 
rimenti potremmo dare ‘in separata se- 
de agli interessati) con fede e con fi- 
ducia nelle autorità governative, le 
quali valutano e giudicano con sereni- 
tà tutte le volte che le ragioni sono 


‘bene esposte e documfntate, ill che sel 


casc di Figline non dovrebbe essere 
davvero difficile, E basta per ora. 


Il latte e i suoi pregi 


Non senza ragione è stata scelta l'I- 
talia come sede del decimo Congresso 
mondiale del latte. Il nostro Paese, coi 
suoi 50 milioni all'incirca di ettolitri 
di latte prodotti ogni anno, tiene in 
questo campo un posto di notevole im- 
portanza fra le Nazioni (benchè pro- 


se-|duzioni assai più rilevanti si registri- 


no agli Stati Uniti, nella Russia, in 
Germania, in Francia): ma soprattut- 
to l'Italia è famosa per i suo! lattici- 
ni, in particolare per 1 formaggi, che 
per le loro qualità e per i quantitati- 
vi prodotti conferiscono al nostro Pae- 
se, in questo campo, un primato asso- 
luto e incontrastato. 

A proposito del latte si deve rico- 
noscere che quando gli si tributano tut- 
ti gli onori, si hanno non una ma cen- 
to ragioni. Quale altro alimento può 
infatti ascrivere a proprio vanto di es- 
sere preparato dalla natura espressa- 
mente ed esclusivamente per servire co- 
me cibo? ” 

Noi dobbiamo quindi studiare gli ele- 
menti che lo compongono con partico- 
lare attenzione, poichè è certo che la 
sua costituzione deve avere per base 
le sostanze più adatte ad assicurare il 
mantenimento e lo sviluppo del pic- 
colo essere. Il latte rappresenta il cibo 
per eccellenza: l'esemplare che la na- 
tura ci fornisce come tipo. E se anche 
la sua funzione è quella di servire co- 
me alimento nei primi periodi della vi- 
ta, tuttavia dallo studio di esso pos- 
sono scaturire insegnamenti di primo 
ordine anche per quanto riguarda l’a- 
limentazione dell'adulto. 

Nei latte è rappresentata tutta la 
gamma dei principî nutritivi: grassi, 
albuminoidi, idrocarbonati, sostanze 
minerali, vitamine. Non si ha quindi 
torto di dire che in una modesta bot- 
tiglia di candido latte sono contenuti 
gli esponenti più preziosi della nostra 
alimentazione. = ” 

Riguardo ai grassi, la crema rappre 
senta, in questa categoria di principî 
nutritivi, quanto può esservi di più ac- 
concio e di più digeribile per lo sto- 
maco umano, Non solo per la sua com- 
posizione, ma anche per la sua suddi- 
visione in particelle di estrema finezza, 
le quali rimangono autonome anche 
quando si accostano per costituire la 
massa del burro, il grasso del latte si 
presta in maniera mirabile ad essere 
assimilato dal nostro organismo: ba- 
sterebbe a dimostrarlo il fatto che di 
esso si nutre il delicato ventricolo del 
bambino il giorno stesso in cui apre 
gli occhi alla luce. 5 

E che dire delle sostanze albuminoi- 
di del latte? La, caseina, che è il com- 
ponente più importante di questa se- 
rie, merita la stessa considerazione 
delle sostanze albuminoidi contenute 
nella carne e nell'uovo: per il suo po- 
tere riparatore essa .va messa ai pri- 
missimi posti nella scala dei valori ali- 
mentari. Questa preziosa caseina noi la 
ritroviamo Intera nel formaggio, che 
ha perciò pieno diritto di assumere il 
nome di sostituto della carne e delle 


UOVA. ci | 

Per Fiothag Maggi — abbiamo detto — 
YBialia:,& ‘@l primo posto fra tutte le 
Nazioni del mondo. Nessun altro..Pae- 
se, neppure gli smisurati Stati Uni 
d'America, raggiungono il nostro quan- 
titativo di produzione: due milioni e 
mezzo di quintali all'anno, Il formag- 
gio italiano — la cui fama risale al 
tempi di Virgilio, di Plinio, di Varro- 
ne — è circondato da una rihoman- 
za mondiale. Dappertutto è richiesto e 
apprezzato il «grana» italiano come 
condimento superlativo: dappertutto 
compare sulle mense il nostro bianco 
«gorgonzola » variegato di verde: e lar. 
ga diffusione ha preso oggi anche il 
« pecorino », prodotto specialmente nel- 
le provincie meridionali. Sono questi i 
tipi di formaggio italiano maggiormen- 
te esportati: ma altre innumerevoli ot- 
time varietà si producono da noi. 

L'industria casearia è giustamente 
motivo di orgoglio per il nostro Pae- 
se. Ma si dovrebbe aggiungere che se 
già il consumo del formaggio è da noi 
rilevante, esso dovrebbe in avvenire 
aumentare ancora verso cifre più ele 
vate. In ogni luogo, nelle case priva- 
te, negli alberghi, nelle collettività, gi 
dovrebbe fare opera per raggiungere 
questo scopo. 

E’ per questa ragione che può rite 
nersi mortificante per il nostro Paese 
il vedere quale modesto posto sia ri- 
serbato al formaggio nei pranzi uffi- 
ciali o di etichetta. Dopo gli onori fat- 
ti alle altre portate, quando già si so- 
no offerti al nostro palato i gelati € 
magari anche la frutta, ecco compari- 
re in tutta umiltà — quando non lo 
si dimentica del tutto — il piatto del 
formaggio, a cui naturalmente nessu- 
no più in genere bada, Non ci pare sia 
questo il modo di valorizzare un pro- 
dotto di tanta importanza. per ll no- 
stro Paese e che tiene il primo posto 
nel mondo, E' quindi perfettamente 
giustificato chiedere che. nei pranzi 
venga di proposito riserbato al formag- 
gio il suo giusto posto e che esso ven- 
ga presentato come una «portata» di 
non minare. re delle altre, subito 
dopo i piatti carne, 

Gli albuminocidi del latte vengono 
pure adoperati nella produzione di di- 
versi preparati alimentari ricostituen- 
ti. Ma soprattutto non va dimentica- 
to il largo impiego industriale della 
caseina. Essa è usata nella fabbrica» 
zione delle carte patinate e del legno 
compensato, come pure sostituisce la 
colla quando questa non può servire 
per particolari condizioni di umidità. 
Per dare una idea di quanto grande 
ne sia il consumo, basterà dire che so- 
lo in Italia se ne adoperano più di mil- 
le ‘tonnellate all'anno. 

Le sostanze idrocarbonate (cioè del- 
la categoria degli amidacel) sono rap- 
presentate nel latte dal lattosio o zuc- 
«hero di latte: i minerali dal calcio, 
dal fosforo, dal potassio, dal sodio, dal 
magnesio: infine tutte le vitamine vi 
hanno ila loro rappresentanza, sia 
quelle che sono tenute sciolte nei gras- 
si (crema), sia invece quelle la cui 
dissoluzione avviene nell'acqua (siero). 
Perfino Blcuni germi che si riprodu- 
cono nel latte trovano utile impiego: 
vogliamo dire dei fermenti lattici, che 
vengono usati con vantaggio per com- 
battere gli effetti dei germi putridi 
intestinali. : 

Quando sì descrivono i pregi del 
latte, non può essere lasciata in-di- 
sparte la questione economica. Il latte, 
messo a confronto con altri elementi 
di pari valore nutritivo, presenta il 
vantaggio di un basso prezzo di costo. 
Il che naturalmente lo rende ancor più 
prezioso. La medesima caratteristica 


$ 


Cronaca di Firenze 


conserva il formaggio, a proposito del 
quale si può dire che nessun altro ali- 
mento, meglio di questo nostro pro- 
dotto, ha il pregio di fornire con mi- 
nore spesa le preziose nibumine ani- 
mali. 

Ma non senza stupore si deve rile- 
vare — & proposito del latte e dei 
suoi derivati — che il consumo di essi 
non è quale sarebbe logico attendersi 
in un Paese eminentemente produtto- 
re come Il nostro. Su questa deficienza 
insistono da tempo | fisiologi e gli igie- 
nisti, giustamente preoccupati dal 
pensiero che lo scarso consumo abbia 
ad influire sulla produzione e diminui- 
re una sorgente di così preziosi prin» 
cipi nutritivi. 

Il latte — essi insegnano — è ali- 
mento ottimo non solo per 1 bambini, 
a cui deve essere somministrato parec- 
chie volte al giorno, ma anche per gli 
adulti, per i quali rappresenta la più 
semplice, economica e consigliabile co- 
lazione mattutina. Una scodella di lat- 
te con pane costituisce infatti, per i 
suoi componenti, un pasto perfetta» 
mente completo. 

Le medesime considerazioni si de 
no fare per il consumo del burro é del 
formaggio. Ottimo provvedimento è 
stato quello di eliminare la margarina, 
che faceva al burro una inutile con- 
correnze. Per quanto riguarda il for- 
maggio, diciamo che esso non dovreb- 
be mancare mai in alcun pasto 
su nessuna tavola, sia come condi- 
mento, sia come ottimo e gustoso com- 
plemento alimentare. Tale e tanta è la 
varietà e lA squisitezza dei nostri for- 
maggi, che tutti 1 gusti possono essere 
soddisfatti. i 

Del resto l'illustre autore della «Fi- 
siologia del gusto» — che di queste 
cose era conoscitore profondo — non 
diceva forse che un pranzo nel quale 
venga a mancare il formaggio si può 
paragonare ad una bella creatura, la 
quale sia priva di un occhio? Lo ricor- 
dino le nostre massaie quando prepa- 
rano la loro tavola. 

EUGENIO BAJLA. 


UN FIGLIO INUMANO 


La donna Emma Balloni, di anni 43, 
abitante in Via Bolognese 131, per fu- 
tili motivi venuta a questione col fl- 
glio a nome Marlo, di anni 29, veniva 
da, costui brutalmente percossa e col- 
pità alla testa con un coltello. La po- 
veretta ha riportato due ferite da ta- 
glio e all'Ospedale di S. M. Nuova è 
stata giudicate guaribile in 18 giorni. 

La Polizia ricerca attivamente il fl- 
glio inumano. 


Per appropriazione indebita 

E’ stato denunciato all'Autorità Giu- 
diziaria per appropriazione indebita il 
viaggiatore Ernesto Balsamo, di anni 
23, da Lucca il quale si era appropria- 
to di una certa somma di denaro, che 
aveva riscosso per conto del signor O- 
tello Siliprendi, residente a Torino. 


LE GESTA DEI LADRI 

I ladri, penetrati nel quartiere mo- 
mentaneamente incustodito del signor 
Augusto Papi, in Via del Prato 59, han- 
no scassinato tutti i cassetti dei mobili 
della camera da letto senza nulla a- 
spottare. . 


con chiave falsa nell'abitazione sn CA 


signora Concetta Imborbone è riusci». 
to ad impedronirsi di alcuni‘oggetti, 
di valore. Il furto è stato denunziato 
alla Polizia. 


I falsi di un truffatore 


Alterando le cifre segnate in due po- 
12ze del Presto, una di L. 20 divenute 
L. 2000 e l'altra di 18 divenute L .1800, 
e dandole in garanzia certo Giovanni 
Del Taglia di anni 43 è riuscito a farsi 
scontare una cambiale di L. 3000 da ta- 
le Gastone Piazzesi, dimorante in Via 
Bronzino, Il Del Taglia è stato denun- 
ziato per truffa. ' n 

Contravventore all’ammonizione 

E' stato dichiarato in contravven- 
zione 11 venditore ambulante Renato 
Passigli, di anni 31, perchè resosi con- 
travventore all'ammonizione di cul da | 
tempo è sottoposto. i 


La corista e il necroforo 


Lucio si è ucciso perchè Clarice non 
ha voluto saperne di lui. Il fatto è ac» 
caduto a Praga, ma avrebbe potuto ve- 
rificarsi in tutti 1 paesi del mondo, 
per. Clarice è una donnaccola, come 
ce pi cono dappertutto, è Lucio era un: 
imBrenditore di pompe funebri, profes- 
sione di carattere internazionale. Ma 
Lucio era giovane e di carattere arden- 
te. Si era innamorato di Clarice e le. 
aveva mandato un fascio di fiori. Ma’ 
Clarice aveva saputo che Lucio faceva 
11 commercio dei cadaveri ed aveva re- 
spinto con orrore 4 suoi fiori, insinuan- 
do che essi fossero stati tolti ‘dalla 
ghirlanda di un caro estinto. Lucio si 
è disperato. Ha scritto a Clarice una 
lettera, ma la donnetta ha risposto che 
non accettava le, f preci » del necroforo. 
Lucto ha preso allora il coraggio a due 
mani è si è presentato di persona. Ma 
Clarice. gli ha tenuto risolutamente 
fronte, «Io non mi metto a fare al- 
l'amore con un becchino!» Lucio ha 
ricevuto il colpo in pieno petto. Avreb- 
be voluto dirle: «Io vi amo. Tuita la 
mia vita è vostra. Tutto ciò che io pos- 
seggo è vostro ». Ma che cosa egli pos- 
sedeva? Ché cosa metteva a disposizio- 
ne dell’amata? Delle bare, dei candela- 
bri, otto morelli olandesi... Oh che bel 
funerale di prima classe, per il suo 
amore! Disperato, rinnegando tutto il 
suo passato e quello dei suoi padri, Lu- 
cio allora ha detto: « Ebbene, io cam- 
bio mestiere. Liquido le pompe funebri. 
Passo ad altri commerci». Ma Clarice 
gli ha' nuovamente riso sulla faccia. 
«E volete che io mi Imbarchi con voi 
verso l'ignoto? Voi non conoscete altro 
mestiere che quello delle salme. Se lo 
lasciate, tra un anno morirete di fame. 
E non mi seduce il morire di fame con 
voi». Le donne, anche quando sono 
sempliciotte, se le toccate negli interes» 
si, ragionano. E Licio, romantico ap- 
paltatore di esequie, si è sparato. 

Allora, se ne conclude, gli appalta» 
tori di esequie non devono innamorar- 
si? Non sono unsmini come tutti gli 
altri? Sissignore. Ma Lucio ha avuto 
il torta di innamorarsi di Clarice, che 
fa la ista d'operette. L'operetta non 
è musica da camposanto. Se invece si 
fosse innamorato di una fioraia, pro- 
fessionista delle più liete e tristi ono- 
ranze, a quest'ora già sarebbe aperia 
la serie dei figli maschi, i 


